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L’A P E R T U R A

Pronti perché si cambia!

opportunità economiche rimaste in
Italia, tocca al governo e all’Europa
capire che noi contoterzisti siamo
pienamente al suo servizio, portando
l’innovazione e la precisione necessarie
per minimizzare il rischio e ottimizzare
le rese. Siamo acanto alle aziende
agricole e partecipiamo alla vita
dell’agricoltura. 

Aproniano Tassinari

UNCAI 

L'Unione Nazionale Contoterzisti Agromeccanici
ed Industriali rappresenta e tutela su tutto il territorio
nazionale imprenditori che lavorano per conto
terzi nel settore agricolo e industriale.
Presidente: Aproniano Tassinari
www.contoterzisti.it

FIERA IN CAMPO, I CONTOTERZISTI FANNO BIS

Per il secondo anno di fila, l’Associazione Contoterzisti di Vercelli sarà presente
alla FIERA in CAMPO di Caresanablot (Vercelli), la più  importante manifestazione
europea dedicata al riso organizzata dai Giovani di Confagricoltura Vercelli,
quest’anno dal 27 al 28 febbraio. “La risicoltura ha bisogno di innovazione
e tecnologia – spiega Maurizio Tomatis presidente di Contoterzisti Vercelli
–, per questo saremo presenti con un nostro stand all’interno del padiglione
commerciale. Illustreremo i servizi offerti per una gestione ottimale dell'acqua
in risaia, delle paglie, della concimazione azotata e delle malerbe, oltre alla
sensoristica di precisione a disposizione dei nostri associati".

Aproniano Tassinari

I
contoterzisti non vengono
riconosciuti pienamente per i
servizi che svolgono nel comparto
primario. In quanto artigiani non
possiamo usufruire delle

agevolazioni e dei finanziamenti
concessi all’agricoltura, eppure siamo
l’unico elemento che concorre a
un’economia agricola positiva. Nei
prossimi anni un milione e 200 mila
macchine agricole saranno sottoposte a
una costosa revisione. Le più vecchie
dovranno essere rottamate, perché per
nulla sicure e inquinanti. Rimpiazzarle
non sarà facile, visto che nel nostro
Paese se ne vendono solo 17.000
all’anno. 
Se si vuole che l’agricoltura italiana resti
agli italiani e non finisca in mani
straniere, come sta accadendo in altri
settori produttivi, occorrerà puntare su
chi già investe cifre considerevoli. Solo i
contoterzisti sono in grado di farlo,
perché riescono ad ammortizzare gli

investimenti in attrezzature senza
esporre le loro imprese a rischi
eccessivi. L’agricoltura è una delle

APIMA CREMONA FA 70

Con l’assemblea dei soci del 22
febbraio,  Apima Cremona festeg-
gerà i 70 anni di storia. Tanti sono
gli anni trascorsi da quando alcune
delle più importanti e storiche
aziende agromeccaniche cremonesi
costituirono l’associazione, oggi
presieduta da Clevio Demicheli e
diretta da Fabrizio Canesi. I tempi
sono cambiati, ma la spinta per un
futuro sempre al servizio dell’agricol-
tura è quello di allora. Per l’occasione
interverranno anche il presidente
Uncai Aproniano Tassinari e l’asses-
sore alle politiche agricole di regione
Lombardia Giovanni Fava. Saranno
inoltre premiate le ditte associate
da 70 anni.

L’intervento del presidente UNCAI Aproniano Tassinari 

alla diciottesima Giornata del Contoterzista 
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cassi tranquilli e regolari”.

Nel Padovano la collaborazione
con la Cooperativa Produttori Bie-
ticoli (Co.Pro.B) sta portando dei
benefici ai contoterzisti.

Sì, a questo riguardo ringrazio i respon-
sabili del gruppo, in particolare il diret-
tore Marco Marani presente alla Gior-
nata del Contoterzista, per la considera-
zione dimostrata nei confronti della no-
stra associazione e degli associati che
hanno partecipato alla campagna di
raccolta 2015 per il conguaglio delle ta-
riffe del trasporto a corto raggio. Ed è
già il quinto anno.

Molti Paesi riconoscono però nel-
l'agricoltura un importante fatto-
re di crescita economica, l'Italia è
invece in ritardo e l'agricoltura
perde sempre terreno.

In questo senso il governo sembra però
intenzionato a riconoscere finalmente

l'importanza dell'agricoltura nell'eco-
nomia del Paese. Colpisce positivamen-
te che dopo tanti anni siano state ap-
provate leggi a favore, e non contro, l'a-
gricoltura. Ma siamo ancora in attesa
della riformulazione delle tabelle ettaro
coltura per il calcolo del carburante
agevolato.

Meglio quindi guardare al bicchie-
re mezzo pieno. 

Innanzitutto le novità sulla PAC 2015-
2020 risultano meno penalizzanti del
previsto, nonostante l’imposizione di
rotazioni colturali con il greening e l’ob-
bligo di destinare una certa superficie a
colture marginali. Ma di converso i con-
tributi PAC sono stati confermati fino al
2020, sia pure un po’ ridotti. Il PSR
2015/2020 prevede cospicui aiuti agli
agricoltori, soprattutto se coltivatori di-
retti o IAP. La Legge finanziaria 2016  è
stata inoltre definita la più verde degli
ultimi anni, in quanto ha previsto nor-
me a favore del settore agricolo con nu-
merose riduzioni di imposte e semplifi-
cazione di adempimenti in materia di
Tasi, Imu, Irap in agricoltura.

In questo contesto, come si inseri-
scono i contoterzisti? 

Per ora i contoterzisti non hanno ac-
cesso ai contributi dei PSR, se non indi-
rettamente, offrendo agli agricoltori i
servizi di cui hanno bisogno. È quindi
indispensabile che ci sia, almeno tra noi
associati all’A.P.I.U.M.A.I. di Padova, che
è numericamente una delle prime asso-
ciazioni di imprese agromeccaniche
d’Italia, sempre più collaborazione tec-
nica e unità d’intenti, combattendo uni-
ti quella concorrenza spietata soprat-
tutto sulle tariffe, che taluni operatori,
oggi peraltro in grave difficoltà econo-
mica, continuano a fare a danno di tut-
ta la categoria.  

Come si raggiunge l’unità d’inten-
ti di cui parla?

Per fare squadra occorre prima di tutto
continuare a innalzare la qualità e la spe-
cializzazione delle lavorazioni. Solo così
la categoria può confermarsi partner in-
dispensabile degli agricoltori, garanten-
do rese costanti e mantenendo fertili i

C
ome tutti gli anni, la “Giorna-
ta del Contoterzista” ha ri-
chiamato decine di agro-
meccanici padovani e delle
province vicine. Alla fine, lo
scorso 26 gennaio, erano in

270 a Ospedaletto Euganeo (PD), per fa-
re il punto su un'annata ricca di chiaro-
scuri e studiare le novità di maggior in-
teresse della categoria con il presidente
di A.P.I.U.M.A.I. Damiano Merlin. “Si trat-
ta per noi di un momento insostituibile
di aggregazione. Facciamo il bilancio
dell'anno appena concluso per ripartire
tutti quanti insieme, consapevoli delle
difficoltà che si presenteranno. E non
mi riferisco solo a tutto ciò che in cam-
po incide su lavorazioni, rese e raccolti,
come periodi di siccità, grandinate o in-
festanti. Ormai da anni, la nota più do-
lente è lo scarso valore che viene rico-
nosciuto ai prodotti agricoli. Senza giu-
sto guadagno per gli agricoltori, neppu-
re noi contoterzisti possiamo avere in-

N O T I Z I E

Damiano Merlin

Una giornata 
per guardare avanti

Circa 270 agromeccanici alla diciottesima “Giornata del Contoterzista”
organizzata dall’ A.P.I.U.M.A.I. di Padova.  Damiano Merlin: “Un importante
momento diaggregazione e di confrontoper tutta la categoria”
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terreni. A Padova, per esempio, abbiamo
realizzato un campo prova trattori per
formare gli operatori “non incaricati”
anche all'uso delle tecnologie più avan-
zate. Inoltre, dopo che Regione Veneto
ha approvato la legge regionale sulla
qualificazione delle imprese agromec-
caniche, si sono creati i presupposti per
la realizzazione, come in Lombardia, di
un Albo dei Contoterzisti (Registro del-
le imprese agromeccaniche).

Che vantaggi potrebbe avere
un'impresa conto terzi scritta a un
albo?

Sarebbe finalmente marcata una linea
netta tra gli operatori professionali e chi
solo si improvvisa contoterzista. Con
l'albo la Pubblica Amministrazione sa-
rebbe sollecitata a indire bandi riservati
a imprese iscritte. Allo stesso modo, gli
agricoltori preferirebbero rivolgersi a
professionisti in grado di svolgere lavo-
razioni rispettose dei terreni e di  pro-
porre soluzioni  economicamente so-
stenibili dalle stesse aziende agricole. In-
fine per le aziende registrate all’albo do-
vrebbero esserci meno controlli buro-
cratici, e più controlli per chi decide di
restare fuori. 

L’obiettivo è il pieno riconosci-
mento del ruolo dei contoterzisti

in agricoltura. 
E su questo punto non abbasseremo
mai la guardia, ma sono anche certo
che la nostra caparbia fiducia nel futu-
ro, unita alla consapevolezza dell’im-
portanza del nostro ruolo all’interno
del comparto agricolo, ci farà superare
anche questi momenti di crisi econo-
mica. Magari, come detto, finalmente
coadiuvati da una politica di rilancio
del settore primario, soprattutto nella
commercializzazione dei cereali, e da
un Governo che miri ad una seria e du-
ratura riorganizzazione generale dell’a-
gricoltura italiana, da troppi anni la-
sciata all’improvvisazione di pochi
soggetti e alle spinte speculative di
centri di potere economico che poco
hanno a che fare con i legittimi inte-
ressi ed aspettative del mondo agrico-
lo.  ���

CAMPO PROVA

Si è appena concluso il primo corso trattori per il
rilascio del “patentino” alle nuove leve, ossia a chi
non è incaricato all’uso di tali mezzi agricoli al
31/12/2015, che l’A.P.I.U.M.A.I. ha voluto organizzare,
con la consulenza di Tiziana Schiavo, nel pieno rispetto
delle norme in materia. Per rendere possibili le prove
pratiche, la ditta Merlin (Damiano, Marco e Stefano)

ha messo a disposizione dei terreni alle porte di Padova per la realizzazione
di un campo prova completo di pendenze, montagnole, ostacoli, così come
richiesto dalla normativa. Oltre ai terreni, la ditta fornisce un parco mezzi
importante composto da trattori gommati, rimorchi a uno e a due assi e attrezzi
anteriori, posteriori e laterali. Gli stessi titolari dell’azienda sono a disposizione
come docenti. “Il campo prova permette di eseguire numerose manovre”, ha
spiegato Damiano Merlin. “Si inizia imparando a portare trattori con attrezzi
sia anteriori sia posteriori su un tragitto leggermente in salita, in direzione
di un argine. Quindi si ripercorre lo stesso tragitto in discesa. Abbiamo anche
percorsi con strettoie, asperità, montagnole e pendenze realizzate ad hoc per
sentire l'effetto deriva a causa della pendenza e quello del rimorchio sulla
trazione e l’impianto frenante. Insegniamo inoltre la manovra di parcheggio
con rimorchio a due assi, la retromarcia e lo sfalcio dell'erba lungo gli argini,
una situazione, questa, tipica del nostro territorio”.

“THE MOTHER REGULATION”
A rendere unica la Giornata del

Contoterzista è un fatto che si
ripete piacevolmente ogni edizione.
Anche quest’anno, infatti, quasi
300 contoterzisti, professionisti
abituati a stare sì seduti, ma a
bordo di trattori, si sono riuniti
attenti e interessati per quasi 4
ore ad ascoltare non solo le novità
del PAN, con le relazioni di Cristiano
Baldoin dell’Università di Padova

e di Gabriele Zecchin del Servizio Fitosanitario della Regione del
Veneto, quelle tecniche presentate da Bayer, ma anche quelle fiscali
e normative. Il segreto sta nella totale dedizione e nella qualità dei
servizi resi alle imprese associate dall’Apiumai di Padova con il
direttore Francesco La Gamba e i suoi collaboratori. Disponibilità e
preparazione in materia di gasolio agricolo, Legge di stabilità 2016
con i maxi ammortamenti, IMU, TASI , IRAP, novità in agricoltura
ecc. E poi revisione delle macchine agricole e operatrici e rilascio
dei “patentini”. Tra novità tecniche e normative del 2016 su cui il
direttore La Gamba ha più attirato l’attenzione del pubblico della
Giornata del Contoterzista è stata la Mother Regulation. “È entrata
in vigore dal primo gennaio 2016”, ha spiegato. “Si tratta di un
regolamento comuni-tario che si applica a tutte le nuove omologazioni
di trattori, rimorchi e macchine trainate, che aprirà la strada al
superamento degli assurdi vincoli finora posti dalle norme nazionali
in tema di masse delle macchine agricole e di trasporti”. Probabilmente
impegnerà i costruttori a ri-omologare anche i vecchi mezzi, seguendo
indicazioni più semplici circa ganci traino, emissioni, serbatoi e
dispositivi di segnalazione visiva. 

Francesco La Gamba
direttore di A.P.I.U.M.A.I. 

di Padova 
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sinteressarsi” della guida: una volta regi-
strati i confini del campo, operazione che
richiede però un po’ di tempo solo la pri-
ma volta, basta premere il tasto dell'auto-
guida perché il sistema agganci la linea
virtuale più vicina e conduca il trattore su
di essa, con notevole riduzione  dello
stress dell’operatore.

SOFTWARE GESTONALE. Alle attrezza-
ture e ai sistemi di guida satellitare fa da
spalla un software gestionale che per-
metta di raccogliere i dati memorizzati
in campo dal GPS. Durante il corso è sta-
to testato Farm Works, commercializza-
to da Spektra Agri. Permette di vedere su
mappe satellitari dove è andato l’opera-
tore, ricreare mappe di distribuzione e
concimazione e creare mappe di pro-
duzione. “Raccolte tutte queste informa-
zioni – ha illustrato Mario Scaburri du-
rante il corso – l’utente ha la possibilità
di fare un’analisi dei costi colturali e
creare mappe di prescrizione (concima-
zione, semina, diserbo, a dosaggio varia-
bile), riportare queste ultime sul com-
puter di bordo per eseguire il secondo
livello dell’agricoltura di precisione, sa-
pendo con esattezza quanto seme, con-
cime, diserbo occorrerà distribuire in
ogni parte del campo, secondo le ne-
cessità della coltura, con l’obiettivo del
massimo reddito per il contoterzista di-
gitale e i suoi clienti”.                        ���

N O T I Z I E

N
ell’agricoltura italiana
per cosa si usa la guida
satellitare? Prima di tutto
per una buona semina e
una buona concimazio-
ne, per lavorare sulla fila

e per i trattamenti. L’autoguida, poi, per-
mette di arare, tracciando solchi perfet-
tamente rettilinei, preparare il terreno
con un coltivatore combinato ed evitare
sovrapposizioni con una precisione fino
a 2 cm. Anno dopo anno i sistemi di gui-
da satellitare diventano sempre più pre-
cisi, e per i contoterzisti è importante sa-
pere se i mezzi presenti in azienda, sia
grandi sia sotto i 150 cv, possano essere
upgradati con il meglio in fatto di guida
parallela o automatica. L’obiettivo del
corso sui sistemi GPS organizzato da Api-
ma tra Cremona e Lodi, con lezioni teo-
riche in aula e prove in campo presso le
aziende agricole Duchi e Bianchini, era
proprio questo, l’ottimizzazione del par-
co macchine e i vantaggi del GPS per i
contoterzisti. 

SISTEMI DI GUIDA. Il corso, finanziato da
Foragri e realizzato in collaborazione con
Studio T Con Zero e Spektra Agri, ha mo-
strato ad operatori di diverse aziende
conto terzi come il GPS permetta anche
di ottimizzare la gestione delle macchine
agricole, i tempi di lavorazione, l’utilizzo
di carburante, la distribuzione di sementi,

A Cremonae Lodi contoterzisti sempre più precisi in campo grazie allascuola Apima Uncai di guida satellitare 

antiparassitari e concimi. “Tutto nella logi-
ca di ottenere massima produttività per il
parco macchine dell’Azienda Agromec-
canica e razionalizzare al massimo l’utiliz-
zo dei mezzi tecnici, con evidenti benefi-
ci economici per l’azienda agricola”, ha
spiegato Matteo Ceron di Spektra Agri,
uno dei docenti insieme al collega Mario
Scaburri. Le potenzialità del Precision Far-
ming sono ulteriormente potenziate dal-
la tecnologia i ISO-BUS, che rende super-
fluo il doppio processo di raccolta e ar-
chiviazione delle informazioni grazie alla
compatibilità tra trattore, attrezzo e com-
puter di bordo. “Tra i vantaggi del GPS c’è
la preparazione del terreno con erpicatu-
ra o minima lavorazione da 5 a 6 metri,
evitando le normali sovrapposizioni in
media del 10%. Mentre per la semina è or-
mai indispensabile lavorare con sistemi
RTK che hanno un errore massimo di cir-
ca 2 cm”.  Per avere una semina stellare,
“l’investimento è ancora importante, ma
ci arriviamo e i costi stanno calando”, il
commento a caldo di chi ha frequentato
il corso. Coi tempi che corrono, è fonda-
mentale disporre in azienda di sistemi
che garantiscano una minor perdita di se-
me e di diserbo, più fertilità dei terreni,
più resa e meno consumi di gasolio. In
breve, i costi delle lavorazioni diventano
più sostenibili  e gli investimenti in at-
trezzatura  e macchinari sono ammortiz-
zati meglio.  L'operatore può, inoltre, “di-

Una semina stellare Una semina stellare 
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